INSTALLAZIONI 
O 


Ù 


è 


PIOSIZAIONI 


Lane iag [bere 


Sit POLIA LC 


ORCHESTRAZIONE 


re VO I e 


ener: +» 


Le più recenti esperienze dell'arte contemporanea hanno avuto modo di evidenziare come i 
linguaggi dell'arte stessa siano articolati, e come spesso questi dipendano dalle nuove 
tecnologie. Altre forme espressive invece mutano seguendo le indicazioni proposte dai più 
attuali sistemi di comunicazione. Ma una specificità che, almeno fin dalle esperienze degli 
anni sessanta, contraddistingue l'arte sperimentale è la contaminazione dei linguaggi, quelle 
capacità che ogni singola disciplina artistica ha di saper prendere qualcosa da un'altra, farla 
propria negando così ogni caratterizzazione linguistica. Questo contagio scavalca dunque i 
limiti prestabiliti o ritenuti caratterizzanti una USfale[elle arte", rendendo così inutile ogni tentativo 
di racchiudere le espressioni artistiche in categorie linguistiche, o ancora - il che sarebbe 
peggio - di limitare la portata comunicativa dei linguaggi dell'arte a grammatiche chiuse. 

Se da un lato dunque la pittura perde ogni sua specificità se utilizzata al di-fuori di una 
superficie bidimensionale, dall'altro lo spazio rinuncia alla sua caratteristica di essere puro e 
semplice contenitore per trasformafsi in luogo dell'arte: in quel "Iuogo" cioè in cui creatività e 
percezione si fondono e si trasformano in un unico atto artistico. 

Ma quello che particolarmente caratterizza Orchestrazioni, non è solo una riflessione sul 
linguaggio (che comunque copre un ruolo fondamentale di ogni processo creativo, in quanto 
non si può prescindere da un sistema di comunicazione) quanto di dar oggettivazione ad 
un'idea di contemporaneità degli eventi. Questa manifestazione (per la quale forse sarebbe 
storicamente più corretto riutilizzare il termine happening) vuol rendere evidente e, 
conseguentemente, definire come la contaminazione linguistica non avviene solamente 
nell'uso delle specificità espressive, quanto nell'unicità temporale in cui vengono proposte le 
opere. Una temporalità che ha la durata del percorso e che non permette una ri - visione 
della manifestazione, poiché quando si è consumata la prima fruizione a questa si sostituisce il 


ricordo o l'emozione, se nel transitare nel "luogo dell'arte" si è dialogato con le opere. 


Diego Collovini 
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A proposito di numeri, a gennaio prossimo l'Associazione Multimediart arriverà a compiere n.10 


anni di vita (guerre permettendo, ahimé!). Dai primi incontri a casa di Gabriele Giavedoni 
sopra la Latteria di Summaga, devo dire che tante vicende si sono succedute, ma nel 
contempo non mi pare si sia avvertito uno scostamento dalle idee guida originarie da cui 
Multimediart risultava essere semplicemente un gruppo di amici, artisti ed operatori 
culturali, che volevano promuovere, non limitandosi ai soliti occasionali contatti, la 
interrelazione fra le diverse forme ed espressioni artistiche, senza fini speculativi e come struttura 
aperta ed alimentabile da chiunque. 

Tante vicende si sono succedute, dicevo. Inanzi tutto le animate discussioni e le feste (tanto) 
enogastronomiche (quanto) culturali nella “mitica” sede-soffitta 

di Graziano Cicuto a Cordovado, e a seguire gli incontri col paesaggista De Rocco 

e col fotografo Tubaro, le diapoesposizioni, le musiche, gli inevitabili “scazzi” organizzativi, 
l'attivazione di alcuni corsi e mille altri movimenti promozionali, fino a quel fenomeno 
aggregativo denominato “Orchestrazione” che per costanza operativa, pur senza 
periodicità certa, ha connotato la vita dell'associazione e che oggi arriva all'edizione n.9. 
“Le Orchestrazioni sono esperienze coordinate, concentrate in brevi ambiti di tempo e 
spazio, con svariati e successivi eventi culturali, installazioni, esposizioni e performances. Le 
Orchestrazioni sono assaggi di potenzialità espressive, compaiono in attimi e fuggono solo nella 
memoria visiva” (dal volantino di Orchestrazione n.5). 

A proposito di numeri, voglio di seguito riportare i nomi ti tutti coloro che hanno 
partecipato alle precedenti Orchestrazioni, da quella iniziale a Sesto al Reghena, a quelle 
di Cordovado, alle ultime quattro realizzate in Portogruaro: Claude Andreini, Raffaella 
Anzolin, Nicola Artico, Dana Bagon, BandaQ, Marco Barattella, Paolo Bazzocchi, 
Anna Bello, Angelo Benvenuto, Andrea Bigot, Luther Blissett, Rosanna Boraso, Gudo Bozak, 


Marco Brosolo, Giovanni Buoro, Corinna Cadetto, Roberta Canciani Calì, Andrea Candito, 
Claudio Capitanio, Elio Caredda, Renzo Cevro Vukovic, Dion Channer, Daniele Chiarotto, 
Piermario Ciani, Graziano Cicuto, Walter Criscuoli, D.T.$., Giancarlo Dal Moro, 
Dallemeneallete Prod., Trio Darpin Berner Vignati, Duo Darpin-Pelissetti, Giovanni 
De Roia, Manuela Del Vecchio, Anna Driol, Andrej Efimyc trio, Evadamo 500, Lionello Fioretti, 
Alfonso Fiumani, Francesco Fratto, Elisa Galasso, Ferdinando Garbellotto, Alessandra 
Ghirardelli, Aldo Ghirardello, Erio Gobbetto, Ass. Il Cigno, Milos Komadina, Les Voleur, 
Roberto Manfrin, Giovanni Manisi, Gianni Marella, Mariachi, Dario Marini, Antonio Martin, 
Angelina Marzotto, Gaetano Medagli, Paolo Michelutti, Andrea 

Minniti, Roberto Mior, Nelle Grinfie del Capoufficio, 
Gruppo Opl'a, Roberto Orrù, Stefano Orsetti, Oscura 


Simmetria, P.Pasian & S.Orsetti, Mauro Pagotto, Luca Pallanti, | 
i Papu, Benedetto Parisi, Lucia Peressin, Tito Livio Peressutti, Mauro 
va Perissinotto, Luca Perotto, Laura Piovesan, Maria Cristina 
Ò À Pisignano, Massimo Poldelmengo, Gruppo 
, i Prisma, Ass. Promozione Danza, Teddy Ramon, Roberto Raspatella, 
(3 ì\ Ù Carla Rinaldo, Daniela Rizzetto, Beppe Rocco, Patrizia Sacilotto, Salto 
O Biralto, SbandA.zZ. e C, Schermo Bianco, Christian Segatto, 
Siriana & C., Giulio Stagni, Mirco Stefanon, Giovanni e Renata Strada, 
Paolo Toffolutti, Stefano Tubaro, Daniela Turchetto, Klaus Ulrich, 
Giacomo Verde, Antonio Vianello, Videando, Michele Viel, Giacomo 
Vit, GianPaolo Zanon, Marina Zuliani. Mi scuso già da ora per 
eventuali omissioni, e voglio ricordare che accanto a tutte queste persone, 
molte altre (associate e non) hanno lavorato “a margine", ma con notevole 
intensità, per alimentare il gioco fantastico delle Orchestrazioni. Grazie a tutti e... (non 
so quando) alla prossima! 


Ottobre 2001, Marco Pasian 


DIXIE FLATLINE 


roberto raspatella 


Sotto fantasmi di vivida luce che 


ardono in mezzo alla nebbiolina 


azzurra del fumo di sigarette 


I 


...DISTRUZIONE! 


andrea marin 


Vuoto e sospensione nell'assenza 
di una vera possibilità di 
redenzione, si muove una 


necessità incontrollabile, Forse... 


giovanni manisi 


Archeologia dell'essere Il 

raccolgo quello che solitamente ha per 
destino l'essere dimenticato, storie di 
negativi sbagliati, vergogna di qualunque 
fotografo, come un archeologo a servizio 
dell'opera del caso. A volte produco 
volutamente questi errori, è un po' come 
accettare i propri difetti, le proprie fobie e 
ossessioni, è come ridere del buio per 
scongiurarne la paura. Ci sono persone 
che buttano via tutto ciò che non serve 
più, altre che non si riescono a liberare 
nemmeno delle cose più inutili. Calvino in 
Collezione di Sabbia definisce le collezioni 
diari privati di viaggi sentimentali che 
suscitano l'impressione di voler rivelare 
qualcosa di importante, di voler riordinare 
Un. mondo governato da regole 
imperscrutabili. L'uomo è sempre stato 
affascinato dal caos e ossessionato dal 


desiderio di capirne le regole... (continua) 


Giovanni Manisi 
Tel. 333.2017696 * gmanisi@libero.it 
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gian carlo dal moro 


Le memorie personali paiono in continuo e 
costante dialogo. Può essere forse utile 
lavorare attorno ad una prospettiva che 
contempli la possibilità di una memoria 
“allargata”. In quest'ottica i momenti 
(qualsiasi e non) di altri prima di noi vanno 
a completare la nostra opera presente. 

Ma la memoria (perchè non diventi rito 
consolatorio) ha bisogno di un futuro, quindi 
di un movimento che per essere vitale ha 
anche bisogno del disfarsi del passato. 
Iconoclastia (del) nomade. Oblio di figurazione. 
Riconciliare pensiero ed azione. Equilibri 
sempre precari, quindi sempre nuovi. 

Dove risiede il valore e il significato delle 
cose? Forse nell'opportunità di renderci 
possibile una più ricca esperienza del 
mondo - e quindi di noi. Nella possibilità di 
riconciliare pensiero ed emozione separati 
da un meschino e cieco manicheismo fatto 
di paure e stanche consuetudini. 


Un orizzonte o un'opera sono comunque 


uno sguardo su uno spazio che si forma 


dentro a noi. Esplorazione. 
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opl'a più é un'entità creativa semiseria, composita ed aperta, un “gruppo operativo" che 


(NS 
gioca con diverse tecniche comunicative per proporre una riflessione e una didessa did@aniica 


di lettura sulle cose di architettura. Di fatto, oltre al quotidiano costruire edifici e fare 


\ 


inconsapevoli danni urbanistici, il gruppo alimenta vari specifici di comunicazione. visiva e 


progetta installazioni. | risultati, come sempre le cose di questo stupido mondo guerreggiante * 
dipendono... dai PUNTI DI VISTA! 
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( Giorgio Chiarello, Mauro Peloso, Marco Pasian - Tel. 0421 - 276824 | 
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Nessuno è riuscito a sciogliere il 


mistero degli alberi fioriti. Forse, 
chissà, si chiama “solitudine” e 


l'uomo ormai non aveva più 
motivo di temerla. 


Lui stesso era solitudine. 


Sakaguchi Ango 


enrico drigo 


attilio boccalon 


Nasce come attore amatoriale con il gruppo 
teatrale “La Bottega". 

A causa della sua cronica malattia umoristica, 
dopo una breve pausa di riflessione si è 
dedicato alla composizione e libera 
interpretazione della canzone dialettale 
veneta con il gruppo “Tiratirache”. 

4 y 

Recentemente è uscito il loro primo cd : 
“Prima dea Teevision". 

Non dimenticando comunque mai il primo 
amore, spesso lo si può trovare in teatri, piazze 
o gallerie nei panni di improbabili personaggi 


della nostra commedia quotidiana! 


Frammenti da (0 in attesa di) 


“GUARDALO NELLA NOTTE CHE VIENE” 


un racconto teatrale (in via di allestimento) sul Vampiro 


Testi spunti è suggestioni da: B. STOKER, Dracula; G, DAVANZATI, Dissertazione sopra | vampiri 
G. CERONETTI, /! silenzio del corpo: R.C, MATHESON, Vampiro; 
1.L. BORGES, Gli specchi: C. GATTO TROCGHI Magia è medicina popolare in ltalta; 
A: RICE, Vampire Crottiolesi Intenvista'c0l mampiro. M. INTROVIGNE, La serpe di Druculo 
W. HERZOO, Nosferatu; F.FORD COPPOLA, Bram Stoker 's Dracula 
Interpretano: 
GIORGIO ACHINO 
ATTILIO BOCCALON 
ELENA DE LUCA 
GIGLIOLA GORGATO 
MATTEO GIRO 
ELENA PLESSI 
VALESKA ZANET 
Suonano: 
MAX BAZZANA 
MATTEO DAL FERRO 
GIORGIOMAZZON 
Collaborano: 
LEONARDO BUCCIOL 
LAURA GEROLIN 
MARIA TERESA RET 


Pa Curano testo e regia: 
FILIBERTO SEGATTO E SERGIO AMURRI 


"In quest'epoca di pazzi ci mancavano gli idioti dell'orrore ” 
(F.BATTIATO, Bandiera bianca) 
"I vivi che si smarriscòno nelle cripte dei tempo dormono così bene con ì morti, che perfino un'ombra 
già li confonde. Non si sa più chi risvegliare, se | vivi 0 i morti.” 


apt 


‘Dalla vena che chiami Salvatella / cavando sangue mlt dani avrai: / la voce pwgherat, la milza e il 
petto, ‘ è precoridì e il fegato e il cuore, / solleverai l'innatura! dolore! 
fda Regola Sanitaria Salernitana) 


GRUPPO TEATRALE 
“LA BOTTEGA” 
di PORTOGRUARO 


GRUPPO TE 
“LA BO. 
di PORTOGR 


renzo cevro vukeovic 


videoinstallazione 
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| pierpaolo febbo 
Sono nato a Portogruaro vent'anni fa, dove tutt'ora abito. 
Studio all'Accademia di Venezia dove cerco di fare il mio 
meglio. Dipingo: dipingo perchè è questo îl malo punto di 
partenza; dipingo perchè vorrei cercare di adottare un 
linguaggio semplice, simile a quello dei bambini, che 


purtroppo si perde dal momento in cui si inizia a crescere | IG 


dallemeneallete 


Siamo quelli che dal 1996 fanno tilm. 


«..L'allucinante vicenda di un commesso 
viaggiatore che si ritroverà trasformato in un 


tacchino. 


rosanna boraso 


“Rosanna Boraso da 22 anni cammina per il 


mondo" 
[({e}(°)) 


- Ebbene sì! - rispose Rosanna Boraso a chi le 
chiedeva informazioni sul suo “status” sociale 


- Sono una donna “in corriera"! - 


della Serie: “Suggerimenti per la sopravvivenza”. 


MAGGIO 


SUNDAY 
DIMANCHE 
SONNTAG 
POMINOO 
BOCKPECRHbE 
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Ascensione di NS 


DOMENICA 


giacomo sandron 


Niente per lo spirito è più 


irraggiungibile dell'infinito. 


“Cogli l'attimo..." è la più banale, 


ma anche la più veritiera 


‘espressione per definire il mio lavoro. 


Dopo tanto tempo sono riuscito a 
trovare lavoro come fotografo, e 


devo dire che mi sto divertendo!!! 


simone ciprian 


prisma 


Proust, sodoma e Gomorra, 171 


per una volta, la 
fotografia mi dava una 
sensazione sicura quanto il 
ricordo, come quella che 
provò Proust. allorchè 
chinandosi un giorno per 
togliersi le scarpe, scorse 
all'improvviso nella sua 
memoria il vero volto di sua 
nonna, “di cui per la prima 
volta [...] io ritrovavo, in un 
ricordo pieno e involontario, 


la realtà viva". 


Roland Barthes, 
“La camera chiara" 


omnia munda mundis 


Una sera tardi nella stanza 
illuminata di una locanda 
un avventore era intento 
a cercare qualcosa 
cadutagli tra i tavoli. 
L'oste osservandolo chiese 
cosa avesse perduto e 
l'Uomo rispose d'aver 
smarrito il borsello con il 
denaro. L'oste allora si 
sincerò che l'uomo fosse 
certo di averlo perso nella 
sua locanda, ma l'uomo 
rispose che lo aveva perso 
in giardino e quando gli fu 
chiesto perchè si ostinasse 
a cercarlo tra i tavoli 
rispose: "perchè è qui che 
c'é la luce". 


Pete Wright, 
“A tissue of issues" - s.i.p. Londra, 1985 


ennio ramon 
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20 ottobre 200] 
ORCHESTRAZIONE N° 9. 


Rassegna / incontro fra diverse realtà artistiche 


Organizzazione: 
Associazione Culturale MULTIMEDIART 
| con il patrocinio del 


Comune di Portogruaro (Ve) * Italy 


Coordinamento: 


Renzo Cevro Vukovic (Tato) - Marco Pasian 


Realizzazioni grafiche: 


Cristian Macchitella - Tatiana Innocentin 


Supporto logistico: 


Biblioteca comunale 


Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito 
alla realizzazione di ORCHESTRAZIONE N° 9 


IS) tutti i multimediartisti 


Per informazioni dettagliate su tutti gli artisti 
| presenti ad Orchestrazione n° 9 

“Ass. Culturale Multimediart 

Via S. Elisabetta, 43 

30026 - Portogruaro (Ve) 

Tel. 0421.244.129 - Marco 

Tet. 0421.277.282 - Biblioteca 


CITTA' DI | 
PORTOGRUARO 


PORTOGRUARO 
sabato 20 ottobre 
Mulini e dintorni 


dal tramonto a mezzanotte... 


